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Lettere sui bambini

Attenti
a non
esagerare
col cibo

di MARCELLO BERNARDI

Nuovo incidente alla stazione spaziale, l’energia è razionata. In serata un sospiro: tutto aggiustato

Computer guasto, Mir da brivido
Gli americani: «La situazione è seria»
Parla Franck Culberston, responsabile degli attracchi shuttle-Mir. «Il futuro appartiene alla stazione internazionale
per la quale abbiamo scelto anche l’italiano Guidoni». « I cosmonauti russi sono bravi, ma non possiamo rischiare».

Una nuova e del tutto
imprevista pista di ricerca
(una combinazione di
farmaci anticancro) si è
dimostrata efficace nel
trattamento della
mucoviscidosi, la più diffusa
delle malattie ereditarie
gravi, (conosciuta anche
come fibrosi cistica) che in
Europa colpisce un bambino
su 2.500. A dare conforto
all’inedita cura è la storia di
un uomo di 30 anni
sottoposto a chemioterapia
per un cancro ma sofferente
sin dalla nascita di
mucoviscidosi. L’uomo ha
riacquistato le funzioni
respiratorie gravemente
colpite da questa malattia
genetica. Lo hanno
comunicato alla rivista
scientifica ‘Lancet‘
specialisti dell’ospedale
Necker di Parigi. Ricercatori
italiani e tedeschi, in seguito
alla descrizione di questo
caso, hanno contattato i
colleghi francesi per
informarli di casi analoghi.
Le condizioni del paziente
francese sono
notevolmente migliorate,
anche se la mucoviscidosi
non è scomparsa. Dopo la
chemioterapia egli «ha
recuperato l’89 percento
della capacità respiratoria e
non ha più bisogno di cure
fisioterapiche». È
considerato «eccezionale»
anche il fatto che il paziente
si è liberato di un’infezione
tenace provocata da un
germe pericoloso. Gli
specialisti francesi hanno
ricercato la presenza, su
prelievi di cellule della
mucosa nasale, di due
proteine vicine alla CFRT, la
proteina deficiente nella
mucoviscidosi: hanno
ritrovato grandi quantità
delle due proteine (MDR e
MRP, cioè Multidrug
Resistance proteine e
Multidrug Resistence
associated proteine). In
malati che non avevano mai
ricevuto trattamenti
antitumorali, le due
proteine non sono state
invece individuate. La loro
assenza è stata altresì
riscontrata in persone
indenni dalla mucoviscidosi.
La conseguenza probabile è
che la produzione a lungo
termine delle proteine MRP
e MDR indotta dalla
chimioterapia potrebbe
completare una proteina
CFRT non funzionale e
aprire quindi un nuovo
approccio per il
trattamento. È comunque
necessaria l’analisi di altri
casi, e dunque rivestono
grande importanza quelli
segnalati dagli italiani e dai
tedeschi.

Scoperta
casualmente
cura per la
mucoviscidosi

Di bambini grassi sene vedono pa-
recchi ingiro. E, casi di malattie
specifichea parte,mi sembra che
unadelle cause principali sia la
«mala-nutrizione», quellaa base di
merendine varie e focaccine, il tut-
toovviamente «somministrata»
fuori pasto.Comesi può evitare di
eccedere nellanutrizione?È può es-
seregiusto scegliere di metterea
dieta un bambino?

L’ipernutrizioneèsenzadubbiouno
deigrossiguaidelmondooccidentale.
Epercombatterla,dapartedeigenito-
ri,bisognainnanzituttoevitaredi
mettereilnasonegliaffarialtrui:ovve-
ro,nelmododialimentarsideifigli.
Normalmenteibambini,senonsono
deviatidamessaggipubblicitarioda
altro(daigenitori,perl’appunto),
mangianoquellochevogliono,quan-
doselasentonoenella«giusta»quan-
tità.

Maquestosolosevengonolasciati
liberinelleloroscelte,ilcheèpurtrop-
pomoltoraro.

Alcuniinterventi,comunque,non
sonoimpossibili.Èbene,anzitutto,
cheigenitorinonfocalizzinol’atten-
zionesullaquantitàdicibocheiloro
figliingurgitano,soprattuttononcre-
danosiasempreecomunquetroppo
bassa,edevitinoatteggiamentidelge-
nere«Su,prendiancoraunboccone
perlamamma,perlanonna,perla
zia».

Attenzione,perchèsollecitazionidi
questotiporisultanopoilacausapri-
madellosvilupparsideidisturbidel-
l’appetito,anoressia,bulimiaequan-
t’altro.

L’obesitàèsenz’altrodateneresotto
controllo.Puòesserediorigineendo-
crina,einquestocasooccorreproce-
dereconcuresubaseormonale.Sein-
veceèdovutaesclusivamenteall’ali-
mentazione,èopportunodecidere
perqualchemisuradietetica,innanzi-
tuttoeliminandofarinaceiegrassiani-
mali.Tenendopresente,però,chein
condizioninormalituttelecategorie
alimentaridovrebberoessererappre-
sentatenelladietadiunbambino.
L’essenzialeèchenondiventimono-
fagico,chenonsifissi,cioè,suun’uni-
catipologiadialimento.Tantomeno
sesitrattadimerendine.

Apropositodimerendine.Primaho
accennatoamessaggipubblicitari
«devianti»;ancheinquestocaso,con-
sigliodelrestovalidopertuttiipro-
grammitelevisivi,èbenechementre
guardalatvilbambinosiaaccompa-
gnatodaisuoigenitori,inmododapo-
teraverelaspondadiunatteggiamen-
tocriticoneiconfrontidellesuggestio-
nipubblicitarie.

Anchese,comesempre,occorrete-
nereunatteggiamentodibuonsenso:
senzadubbio,nonsipuònegarepre-
giudizialmentetuttoadunbambino,
cosachepuòdiventaredavveroavvi-
lente,frustrante,epersinocontropro-
ducente.

(acuradiLauraMatteucci)
Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Fe-
lice Casati 32, 20124 Milano.

Un altro guasto al computer di bor-
do della Mir ha costretto ieri l’equi-
paggio a disconnettere tutti i sistemi
della stazione orbitante: la Mir ha
perso l’orientamento verso il sole,
ma nonostante tutto la vecchia sta-
zionemantieneilsuoassetto.Dalcie-
lo i cosmonauti erano ottimisti, e da
Terra il centrodicontrollohaannun-
ciatoanottecheilguastoerastatoag-
giustato echegiàquestamattinasarà
rispristinato il collegamento con la
terra e riattivato l’elaboratore. Tra
qualche giorno, comunque, i due
astronauti Anatolij Soloviev e Pavel
Vinogradov dovranno fare una nuo-
va passeggiata spaziale per ricucire la
ferita al modulo Spektr, danneggiato
lo scorso giugno dall’impatto con la
capsulaProgressM-34.

Unaltroequipaggio,daterrafailti-
fo per i due colleghi russi e per l’ame-
ricano Michael Foale, che resterà sul-
laMirfinoal28settembre,quandolo
shuttle Atlantis lo riporterà a casa. Si
tratta del francese Leopold Ehyarts, e
dei russi Mousabaijev e Boudarin,
cheassiemeaEhyartsdovrannoesse-
relanciatiagli inizidi febbraiodel ‘98
conlaSojuzTm-27.Tuttoquestosele
attività sulla Mir proseguiranno, e
anche con sole 50 probabilità su cen-
to di energia disponibile, come ci ha
ricordato Franck Culbertson, astro-
nauta responsabile degli attracchi
Shuttle-Mir, i russi faranno ilpossibi-
le per continuare a tenerla attiva.
«Ma noi valuteremo con cura la pos-
sibilità di inviare altri nostri astro-
nauti» dice Culbertson, candidato a
comandare lo shuttle che effettuerà
l’ultimoattraccoconlaMir.

«La situazione è molto seria, e per
noi la regola è di non rischiare astro-
nauti sia su nostri veicoli spaziali, sia
sulla Mir. Tra l’altro a bordo la vita è
sempre più difficile, a causa delle
condizioni di degrado ambientale
nella stazione stessa, dove è sempre
più difficile viverci e lavorare sugli
esperimenti scientifici che sono d’al-
tra parte la principale motivazione
per cui inviamo nostri astronauti.
Senza dimenticare, è ovvio, gli aspet-
ti tecnici legati agli attracchi con gli
shuttle, e le prime prove pratiche di
coesistenza in vista della stazione
spazialeintrernazionale».

Tuttodunqueresta,almenoper
oraconfermato.

«Attendiamo gli sviluppi di que-
ste prossime attività extraveicolari.
ConoscobeneSoloviev,èunvetera-
nodello spazio,e soprattuttounco-
smonauta molto preparato ad af-
frontare ogni tipo di difficoltà. Co-
nosco meno bene Vinogradov. È al
suo primo volo, ma sono disposto a
scommettere,non troppo però,che
sidimostreràaltrettantoabile:Han-
no subito a terra un addestramento
durissimo nelle sei settimaneprece-
dentiillancioconlaloroSojuz».

AllaNasaperòsietegiàproietta-
ti sulla stazione spaziale interna-
zionale...

«D’altrapartequestoèilmassimo
sforzo spaziale degli ultimianni, fin
dai tempi dell’Apollo. Sforzo tecno-
logico ovviamente, più che econo-

mico. Il primo equipaggio cheverrà
inviato sulla stazione per effettuare
soprattutto i primi lavori di mon-
taggio e verifiche si sta già allenan-
dodapiùdiunannosiaaMoscache
a Houston. Il comandante è Bill
Shepherd, mentre gli altri due sono
i russi Jurij Gidzenkho e Sergheij
Krikaliev. Tra poco selezioneremo
un secondo equipaggio che dappri-
ma farà da riserva per i tre già pre-
scelti epoiverrà inviatosulla stazio-
ne. Speriamo di inviare Bill , Jurij e
Sergheijperl’estatedel1999».

Si è parlato di incomprensioni
traShepherdeSoloviev,cheades-
so è sulla Mir, ma che in unprimo
tempo era stato scelto per la sta-
zionespaziale.Sonoverelevoci?

«Sonovereefondate.Maquestoè
un risvolto importante per il lavoro
comunenellospaziotrauominiche
devono vivere e lavorare assieme
per lunghi periodi nello stesso, pic-
colo ambiente. Forse questa volta
c’è stato più clamore, dovuto al fat-
to che si trattava di un russo e di un
americano. Ma questo succede a
volte anche con equipaggi della
stessa nazionalità: se qualcosa non
funziona tutto viene riferito ai re-
sponsabili degli equipaggi e della
missione. Questa volta poi la fac-
cenda era ben piùdelicata, perché il
primo equipaggio che andrà sulla
SpaceStationdevelavorareperanni
a terra, e poi dovrà svolgere delicati
lavori di assemblaggio in orbita. So-
loviev si è dimostrato serio e ha ri-
nunciato ad un equipaggio e ad un
ruolo importanti. Ma Bill Shepherd
non è affatto un tipo dal brutto ca-

rattere. Anzi, Soloviev non scherza
neanche lui. È anch’egli un uomo
decisoedalcarattereforte.Krikaliev
si salvaperchéhailcaratteremiglio-
re.Ricordate quando fu lasciatosul-
laMirperalcunimesi,dopoilcrollo
dell’UnioneSovietica?Prese ledeci-
sioni più difficili, era esausto, e non
polemizzò affatto. Altri lo avrebbe-
ro fatto. Questa cosa ci colpì, e alla
Nasa fu scelto come primo russo a
volaresuunoshuttle».

Se la Mir verrà abbandonata, o
se deciderete di lasciarla con i vo-
stri astronauti, gli attracchi con
glishuttleproseguiranno?

«Si farà ancora qualche missione
di prova tecnologica in vista della
stazione, e forse io stesso verrò con-
fermato ai comandidiunodiquesti
voli. Per ora c’è David Wolfe, che si
appresta a raggiungere la Mir verso
finesettembre.Poivedremo.Abbia-
mo appena abilitato un nuovo
gruppo di astronauti scelti lo scorso
anno, compresi nove «internazio-
nali» tra cui il vostro Umberto Gui-
doni. Faranno i loro primi voli sulla
stazione spaziale internazionale. E
nel frattempo abbiamo appena re-
clutato un nuovo gruppo di piloti e
specialisti dimissione. In vistadella
stazione spaziale abbiamo bisogno
di forzenuove, sopratuttotra i ricer-
catori di varie discipline. E poi biso-
gnadinuovoallargareilteam.molti
astronauti «anziani» , come Mu-
sgrave e Hoffman, si sono dimessi.
Adesso i «vecchi» siamonoi selezio-
natineglianniOttanta».

Antonio Lo Campo

I russi: ripareremo
tutto in 48 ore

Il nuovo guasto al computer principale della Mir ha
costretto l’equipaggio a disconnettere tutti i sistemi
della stazione orbitante ad accezione di quelli che
garantiscono la sopravvivenza. Questo significa che la
Mir ha perso l’orientamento verso il sole, essenziale
perchè tutte le apparecchiature di bordo sono
alimentate dall’energia generata dalle batterie solari. I
cosmonauti russi Anatoly Solovyov e Pavel Vinogradov
e l’astronauta statunitense Michael Foale non corrono
comunque alcun pericolo. In serata (sulla Terra)
Vladimir Solvyov, responsabile della missione di
controllo a terra, ha annunciato che l’equipaggio ha
indviduato il problema e spera di rimettere in funzione
il computer già oggi. Quando gli è stato chiesto cosa
avesse causato il guasto, Solovyov ha risposto con una
domanda: «Voi sapete perchè si rompe la vostra
auto?». È la terza volta che il sistema del computer si
guasta nel giro di pochi mesi. Nei casi precedenti ci
sono volute diverse ore per rimetterlo almeno
parzialmente in funzione e vari giorni per riattivarlo
del tutto. L’equipaggio ha dovuto azionare i sistemi di
orientamento di riserva, alimentati da
micropropulsori, il che implica un maggiore consumo
di combustibile. Valery Lyndin, portavoce della
missione di controllo russa situata poco lontano da
Mosca, ha precisato che il computer si è disattivato per
cause sconosciute intorno. Una delle conseguenze è
stata la perdita di allineamento dei giroscopi che in
condizioni normali tengono la Mir puntata verso il
sole. Vinogradov ha comunque comunicato al
controllo a terra che malgrado i giroscopi fuori uso la
stazione mantiene la posizione corretta.

L’Organizzazione mondiale della sanità sta sperimentando un nuovo metodo

Una tecnica per salvare 11 milioni di bambini all’anno
vittime delle diagnosi sbagliate e delle cure insufficienti

Nuovi farmaci
anti Aids solo
per gli adulti
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Lavitadiundicimilionidibambi-
ni al di sotto dei cinque anni po-
trebbe essere salvata attraverso
una nuova strategia che permette
di migliorare le diagnosi delle loro
malattie, e soprattutto da la possi-
bilitàaimedicidicomprenderesu-
bitolaolecausedelmalessere.

Lo afferma l’Organizzazione
mondiale della sanità, in previsio-
ne di una conferenza che si aprirà
oggi nella Repubblica Domenica-
na,aSantoDomingo.Laconferen-
za, che si chiuderà venerdì, vedrà
lapartecipazionedi130delegatidi
35paesi.

Lanuovastrategia,chiamata In-
tegrated Management of Chil-
dhood Illness, o IMCI, è stata già
applicata in via sperimentale ma
con buoni risultati in alcuni Paesi
come Tanzania, Brasile, Marocco,
Indonesia e la stessa Repubblica
Domenicana e verrà ora estesa ad
altri 20 Paesi che hanno iniziato
una sperimentazione di questo ti-
po. Altri ancora, come l’Azerbai-
jan, ilKazakstan, l’India, ilBangla-

desh,hannoespresso interesseper
questanuovtecnica.

Il metodo consiste nel verificare
subito, in un bambino sofferente,
l’esistenza delle cinque principali
causedimortedeipiccolidelmon-
do: diarrea, polmonite, morbillo,
malaria o malnutrizioneedi inter-
venire ocn cure poco costose per
salvarglilavita.

«Dal 1990 - è scritto in un co-
mincato stampa dell’Organizza-
zione mondiale della sanità - circa
80 milioni di bambini sono morti
nel mondo prima del loro quinto
compleanno.Diquesti80milioni,
almeno55milionidebbonoil loro
destinoadunadellecinquegrandi
cause di morte. Se non si intervie-
ne con questa nuov strategia, altri
milioni di bambini morirnno en-
trol’anno2000».

Il problema principale, sostiene
l’Oms, è che spesso, tre volte su
quattro addirittura, i bambini che
ricorrono al medico soffrono per
una o più di queste cinque grandi
cause, ma accade che i segnali o i

sintomi di uno di questi «cinque
killer» rimangano nascosti, por-
tandocosìadiagnosierrateeatrat-
tamenti inadeguati o sbagliati.
Con la nuova strategia, l’IMCI, i
bambini vengono sottoposti a
screeningper tutteecinque lecau-
sedimalessere.

Ora l’Organizzazione mondiale
dellasanità,assiemealFondodelle
Nazioni Unite per l’Infanzia (Uni-
cef) cercherà di implementare
questa tecnica in tutti i paesi del
mondo dove i bambini sono a più
altorischio.

«Se non prendiamo una decisa
iniziativa adesso - ha sostenuto al-
la comferenza caraibica il dottor
Jim Tulloch, direttore della “Chil-
dHealth and Development Divi-
sion” (la divisione che si occupa di
bambini, sanute e sviluppo) - que-
ste cinque cause continueranno le
maggiori cause di morte tra i bam-
bini per i prossimidieci oventi an-
ni».

Licia Adami

Sono le vittime incolpevoli del-
l’Aids, ipiccoliesclusidaibeneficidei
nuovi ‘cocktail‘ medicinali in grado
di prolungare e migliorare la qualità
della vita dei malati adulti: i bambini
colpiti dalla sindrome da immuno-
deficienza acquista - accusa oggi il
New York Times in un lungo articolo
diprimapagina-sonorimasti tagliati
fuori dalla rivoluzione avvenuta ne-
gli ultimi due anni nel campo delle
terapiecontroilvirusHiv.Adoggi-ri-
corda ilquotidiano - esistono solosei
farmaci anti-Aids approvati per uso
pediatrico, contro gliundicidisponi-
bili per gli adulti. Inoltre, l’ingresso
sul mercato diciotto mesi fa dei pro-
dotti della classe degli inibitori della
proteasihaportatoadunulterioredi-
scriminazione nei confronti dei pic-
coli malati: mentre gli adulti hanno
mostrato di beneficiare dei nuovi
trattamenti, l’uso di questi prodotti
per i bambini nonsolononèmai sta-
to ufficialmente autorizzato ma non
esistonodatidiriferimentocertisulla
loro efficacia pedatrica e sugli even-
tualidosaggi.

Un piano
per i bambini
di Chernobyl

Un piano di intervento
internazionale per la
protezione dei bambini che
vivono nelle zone
contaminate dall’incidente
nucleare di Cernobyl. È uno
degli obiettivi di un incontro
tra l’arcivescovo Serghiej,
del Patriarcato ortodosso di
Mosca, il Circolo S. Pietro,
che ha avviato il programma
«Bambini di Cernobyl», e
l’Enea. Serghiej, che si è
impegnato per consentire il
soggiorno dei bambini in
Italia è in visita ai laboratori
del Centro ricerche Enea
della Casaccia.


